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tro condotto pel fuo territorio al Po con alveo nuovo . Fa dibattuta
in Vienna tal canfa nel 1727. e ne’ feguenti , € ne riportd il Duaca
Rinaldo favorevole ¢ perentorio Decreto .

A goifa di Marco Avrelio Filofofo ed Imperadore , fa folito a
punire 1 delinquenti men del dovere , volendo fempre, che la Cle-
menga andaffe di [opra alla Giuftizia . Pero a riferva de 1 delitei
atroci, che rigorofamente venivano da lui gaftigati, per glialtri Ra-
va in ozio il Carnefice ; ¢ quande pur gli conveniva fegnare una fen-
tenza di morte , nen trovava pennma , che gli foffe ubbidiente alla
mano. Fece dalla parte Orientale wn nuove Balwarde , e la Cortina
alla Citta di Modena ; proccurd, che fi formaffe un bel Piazzale da-
vantl al nuovo Tempio di S. Domenico con far coprire 1 Canali ; ed
crefle nella medefima Citta un riguardevol’ Ofpizio a i poverl Fan-
ciulli ¢ Fancinlle Orfane, con aflegnargli copiofe menfali limofine,
¢ denargli varj poderi. Stendevafi poi la fua pia Liberalita anche fo-
pra gli altri Poveri , ¢ sfavillava la fua premura , acciocche foffero
o di noovo fabbricate , o decentemente riftorate le Chiefe tutte di
quefta Citta : il clie gloriofamente efeguito fi mira oggidi . Non odia-
va egli gia i pubblici divertimenti e folazzi per rallegrare il Popolo,
con intervenirvi anch’egli per decenza fecondo le congiuntare ; ma
non gli amava per quefto » nt punto li defiderava . Le cofe ferie
quelle erano, che gli recavano diletto. $ avvezzo egli di buon’ era a
moderare , ¢ tener longi da ogni sfoggio ed ecceflo I’ appetito del
mangiare € bere , con fempre valerfi di cibi femplici, e (edere folo
alla fua menfa , affinche la compagnia non gh faceffe oltrepaffar le
milure : rigoardi, che influirono a fargli godere una profperofa fani-
ta fino agli vltimi Anni . Della Continenza quanto egli foffe amante,
¢ rigido cuftode in tutti gli Stati, in tutte le ftagioni della foa vi-
ta, quanti il conobbero, e pitt coloro, che piu d’ appreffo gli flet-
tero, tutti poterono rendere ampia teftimonianza . Mai non fi defi
derd modefiia ne’ fuoi ragionamenti, mainon fi vide gefto, non che
azione, da cui non tralucefle I’ amore della Purita , e I’ abborrimen-
to a totti gl illeciti piacerl : di maniera che niuno fi attentava da-
vanti a loi di profferir né pure ana parola men che oncfla . Di qui
pofcia nacque 1" abborrir’ anche in altri il vizio della Difonefia; e per
divenire fcreditato preffo di loi , ed incapace del fuo fervigio , di
pill non occorreva che la macchia di qualche lordara. Di’ qui ancora
procedette attenziope fua a levare e gaﬁlgarevgh Scandali, conavet
“fempre fervito quefta fua vigilanza , € pitt I’ elempio {uo , a repri~
mere certi coftumi e liberta, che han pin voga in'altri pacfi.

Ma fopra tutti i fvoi pregi fu coftante, fu fingolare in lai la
Pietd , la Religione, e il Timore fanto di Dio. Nella frequenza de’
Sacramenti , nell’ affiftere con fomma divozione a i {anti Ufizj, nell®
intervenire alle Prediche de’ facri Oratori, alle Proceffioni, ad accom:
pagnarc il fantifimo Viatico, non. v’ era chi gl andaffe innanzi . Il
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